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Andrea Bossi; a lato: il luogo del delitto

CIRÒ MARINA Ha origini calabresi il giovane accoltellato a morte nel Varesotto

Ucciso il pronipote del boss
Ipotesi delitto passionale o lite violenta. Escluso il contesto di ‘ndrangheta
di ANTONIO ANASTASI

CIRÒ MARINA – Ha origini ca-
labresi Andrea Bossi, il 26enne
accoltellato a morte in casa sua a
Cairate, nel Varesotto: è, infatti,
pronipote del boss Cataldo Ma-
rincola, uno dei capi storici del
“locale” di ‘ndrangheta di Cirò,
anche se il delitto non sembra
essere maturato in un contesto
di criminalità organizzata. I ca-
rabinieri del Reparto operativo
di Varese stanno indagando per
omicidio dopo che nella matti-
nata di sabato il giovane è stato
trovato senza vita. A rinvenire il
corpo straziato dalle ferite d’ar -
ma da taglio, una delle quale ha
raggiunto la vittima alla gola, è
stato il padre del giovane, Tino
Bossi, che ha lavorato, sia pure
per un breve periodo, a Cirò Ma-
rina, dove ha diretto alcuni isti-
tuti bancari. Le indagini sono
coordinate, nella primissima fa-
se, dalla Procura ordinaria di
Busto Arsizio. Questo significa
che il fatto di sangue per cui gli
inquirenti procedono non è con-
siderato un delitto di mafia.
Bossi, del resto, è assolutamen-
te incensurato. Tra le ipotesi,
quella di una lite degenerata in
maniera irreparabile e quella
dell’omicidio passionale.

Bossi si era trasferito da pochi
mesi a Cairate, dove viveva in un
appartamento in via Maschero-
ni. I suoi genitori sono residen-
ti, invece, nella vicina Fagnano
Olona. Quando rientrava a Cirò
Marina si trasferiva nella casa
di via Cesare Battisti. Nel Cirota-
no, secondo varie testimonian-
ze, era stato anche la scorsa
estate ed era da tutti considerato

come una persona gioviale e di-
sponibile. Lascia il padre Tino,
lombarda, la madre Rossana Ba-
cher, che ha parentele con molte
famiglie cirotane, e la sorella Fe-
derica.

La nonna materna della vitti-
ma, in particolare, è la sorella
della madre del boss Marincola,
un esponente di spicco della cri-
minalità organizzata calabrese
che ha infestato anche il Vare-
sotto. Numerose le sentenze che
hanno acclarato l’operatività
del “locale”di ‘ndrangheta di Le-
gnano e Lonate Pozzolo, cellula
al Nord della cosca Farao Marin-
cola, dominante nel Cirotano e
nel Cosentino jonico.

VIBO Controllato durante l’Angelus, avrebbe problemi psichiatrici

Bloccato in piazza San Pietro con un coltello
ROMA - È stato bloccato dai poli-
ziotti della Questura di Roma ai fil-
traggi di piazza San Pietro con un

coltello. Con que-
st’ultimo avrebbe
anche ferito lieve-
mente un agente.
Per tali motivi un
uomo di 52 anni è
stato arrestato
dalla polizia. Si
tratta di un cala-

brese, originario del vibonese.
Secondo quanto si apprende, è ac-

caduto ieri mattina. L’uomo è stato
controllato, come sempre accade in
occasione dell’Angelus domenica-

le, ai prefiltraggi su via della Conci-
liazione all’altezza dei propilei,
molto prima di piazza San Pietro.
Sulle prime si è rifiutato di fare ve-
rificare il contenuto della borsa che
aveva con sé, ma una volta costretto
l’ha aperta ed ha estratto il coltello
col quale ha anche ferito, lievemen-
te, l’agente addetto ai controlli.

Il poliziotto ha riportato una lieve
contusione alla gamba giudicata
guaribile in dieci giorni. Il 52enne
calabrese è stato subito immobiliz-
zato, dopo una breve colluttazione
ed è stato arrestato. A quanto si ap-
prende, si tratterebbe di una perso-
na con disturbi mentali. L’Angelus della domenica in piazza San Pietro

Ferisce
lievemente
un agente
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